
 
Regolamento: 

• Verranno giocati n° 3 set per partita tranne che p er le finali 1°-2° posto e 3°-4° posto che si 
giocheranno in 5 set. 

• Il punteggio è basato sul numero di set vinti per ogni squadra per cui, per ogni partita 
dovranno essere giocati, in ogni caso, tutti e tre i set. Per la classifica finale dei gironi a 
parità di punti passa chi ha vinto lo scontro diretto. 

• Le squadre sono composte da 6 giocatori in campo (minimo 5). I giocatori di riserva devono 
essere inseriti a rotazione durante la partita prima del cambio palla. 

• Il tempo (time out) può essere chiesto all’arbitro per un massimo di una volta per ogni set e 
la durata è di un minuto. 

• La prima partita ha inizio alle ore 20.30: nel caso in cui entro le ore 20.45 una delle due 
squadre non fosse al completo (almeno in 5), si assegnerà la vittoria all’altra per 3-0 (25-0 
per ogni set). La stessa regola vale per la seconda partita (entro le ore 21.45). 

• La squadra sarà composta da giocatori che risiedono a Prova con l’eccezione di un 
giocatore maschio e una femmina. Ci dovranno essere almeno due femmine per squadra e 
al massimo 1 giocatore tesserato. Confidiamo nell’onestà di tutti.                                   
NEW: se non sono presenti femmine in squadra, uno dei maschi dovrà vestirsi da donna 
per simulare una femmina (per l’abbigliamento, provvederemo………) 

• In caso di maltempo le squadre dovranno presentarsi ugualmente per decidere se giocare 
oppure a quando rinviare (forse avremo a disposizione la palestra). 

• Gli arbitri sono scelti a priori tra dei volontari. 
• Sono valide le regole in vigore. Unica regola diversa è il Pino: se la palla tocca il pino in 

modo da deviare la traiettoria del pallone lo si ritiene tiro fuori. 
 
Le decisioni dell’arbitro sono indiscutibili e irrevocabili. 
E’ inutile “assalire” il direttore di gara soprattutto da parte del pubblico presente.  
L’arbitro ha facoltà di espellere il giocatore (o i giocatori) in caso di comportamento scorretto o 
antisportivo, di sospendere la partita e, in casi estremi,  di allontanare lo spettatore (o gli spettatori) 
che non si comportano in modo civile. 
 
Invitiamo inoltre a considerare che i “nostri” direttori di gara NON sono professionisti del mestiere e 
che errori nel giudicare fallosa un’azione (palla dentro – palla fuori; tocco della rete; ecc….), 
vengono commessi anche da arbitri di professione. 
 
Nel caso di dubbi sul regolamento sarà bene che, prima di iniziare la gara, il capitano della 
squadra ne parli con l’arbitro in modo da eliminare, il più possibile, ogni incertezza. 
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